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CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
SEDUTA DEL 27 MARZO 2020 

 
PROVVEDIMENTO DI AUTORIZZAZIONE  
ALL’INDIZIONE DELLA GARA EUROPEA  

PER L’ACQUISIZIONE DI UNA SOLUZIONE DI “NETWORK SECURITY POLICY 
MANAGEMENT” E SERVIZI CORRELATI  

 
 
PREMESSO che: 

 nella seduta in oggetto è stata sottoposta al Consiglio di Amministrazione la proposta 
di: 

 autorizzare l’indizione della gara europea per l’acquisizione di una 
soluzione di Network Security Policy Management e di servizi correlati 
di manutenzione software e di supporto specialistico (installazione, 
configurazione, formazione, assistenza)  

 
 
VISTO: 

 quanto riportato nei seguenti documenti agli atti, predisposti dalle competenti Funzioni 
Organizzative del CSI-Piemonte: 

 “Motivazioni dell’Approvvigionamento” (Allegato A); 
 Business Case “Policy management solution” (Allegato A.1) 

 
e TENUTO CONTO degli elementi di dettaglio ivi riportati. 

 

RISCONTRATO, in particolare, quanto segue: 

 le motivazioni alla base dell’approvvigionamento in oggetto:  

 dotarsi di una soluzione moderna per la gestione integrata e centralizzata di 
“Network Security Policy Management”, al fine di: 

o gestire flussi inerenti a richieste di intervento sulle policy di sicurezza; 
o implementare workflow di change management di policy di sicurezza; 
o testare l’impatto delle policy prima della loro applicazione;  
o eseguire delle analisi delle vulnerabilità, anche causati dalle “policy 

additive”; 
o poter dialogare direttamente con apparati di rete o sicurezza per la 

distribuzione delle policy. 
 

 le modalità di approvvigionamento ed il criterio di aggiudicazione previsti per 

l’acquisto in oggetto:  
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 espletamento di una gara europea ex artt. 58 e 60 del D. Lgs. n. 50/2016 e 
s.m.i., tramite il sistema di intermediazione telematica di Regione Lombardia 
denominato “Sintel”1; 

 aggiudicazione sulla base del criterio dell’offerta economicamente più 
vantaggiosa ex art. 95, comma 3, lett. b) del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i., 
secondo la seguente macro valutazione: 

Valutazione tecnica Max 70 punti/100 

Valutazione economica Max 30 punti/100 

 il fatto che:  

 nel rispetto del principio della concorrenza e della massima partecipazione, 
potrà essere richiesto ai concorrenti il possesso di requisiti di capacità 
economica e finanziaria e tecnica professionale ex art. 83 del D. Lgs. 
50/2016 e s.m.i. 

 le prestazioni oggetto del presente appalto rivestono un carattere 
unitario del servizio, pertanto in relazione alle disposizioni di cui all’art. 51 
del D. Lgs. n. 50/2016 e. s.m.i, non è prevista la suddivisione in lotti in 
quanto i servizi correlati non sono funzionalmente separabili dall’acquisizione 
oggetto di appalto: sussiste infatti la necessità tecnica che le attività di 
installazione, configurazione, formazione, assistenza, manutenzione software 
siano effettuate dall’operatore che mette a disposizione la soluzione software, 
per garantire che siano effettuate con la massima competenza e 
professionalità rispetto al prodotto;  
 

 le prestazioni oggetto del presente appalto ricomprendono la fornitura di un 
oggetto software (che non necessita, per sua natura, di posa in opera) e 
servizi di natura intellettuale, non risultano applicabili alla presente procedura 
gli artt. 95 c.10 e 97 c. 5 lettera d) del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i. e, in analogia 
a quanto disposto dal citato art. 95 c.10, il CSI-Piemonte, in qualità di 
Stazione Appaltante, non procede – ex art. 23, c. 16 del D. Lgs. 50/2016 e 
s.m.i. - alla determinazione dei costi della manodopera;  
 

- la durata prevista del contratto: (dalla data di stipula - o, in caso di motivata urgenza2, 
dall’eventuale esecuzione anticipata del Contratto medesimo – e sino alla scadenza dei 
36 mesi dalla data accettazione della fornitura, previa verifica di conformità, con esito 
positivo, da parte del CSI-Piemonte); 

 
- le condizioni di fornitura e le valutazioni alla base della determinazione del prezzo 
 
 
 

 
1 accessibile all’indirizzo internet www.ariaspa.it – rif. Legge Regione Lombardia ͵͵/ʹͲͲ͹ e s.m.i. ʹ ai sensi dell’art. ͵ʹ, comma ͳ͵ del D. Lgs. n. ͷͲ/ʹͲͳ͸ e s.m.i. 
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DATO altresì ATTO: 

 degli esiti dell’istruttoria ex Legge 208/2015 e s.m.i. svolta dai competenti uffici del 
CSI-Piemonte, dai quali si evince che - alla data odierna, 27 marzo 2020 - per 
l’approvvigionamento in oggetto: 

 ricorrono le condizioni per l’acquisto in deroga ex art. 1, c. 516 della 
suddetta Legge, in quanto sui cataloghi di Consip S.p.A., SCR-Piemonte 
S.p.A. e Città Metropolitana di Torino non è presente alcuna convenzione o 
accordo quadro o strumento analogo, idonei al soddisfacimento dello specifico 
fabbisogno; 

 del fatto che la suddetta deroga deve essere motivatamente autorizzata dall’Organo 
di vertice amministrativo del Consorzio e che, VISTO l’importo 
dell’approvvigionamento in questione (pari ad Euro 455.000,00, oltre oneri di legge e 
oneri per la sicurezza derivante da rischi di interferenza non soggetti a ribasso pari a 
Euro 1.000,00, oltre oneri di legge), in linea con l’iter deliberato dall’Assemblea 
consortile nelle sedute del 21 marzo 2016 e del 14 gennaio 2019, tale autorizzazione 
è di competenza del Consiglio di Amministrazione.  
 

VISTO altresì: 

 il prospetto economico complessivo dell’appalto: 

A) IMPORTO PER IL SERVIZIO OGGETTO D'APPALTO 

A1) Importo complessivo a base di gara per la fornitura della 
Licenza a tempo indeterminato (a corpo) Euro 200.000,00

A2) Importo complessivo a base di gara per il servizio di messa 
in esercizio (a corpo)  Euro 38.000,00

A3) 
Importo complessivo a base di gara per il servizio di 
assistenza tecnica, manutenzione correttiva ed adeguativa 
per il periodo di 36 mesi (a canone) 

Euro 190.000,00

A4) Importo complessivo a base di gara relativo al servizio di 
formazione (a corpo) Euro 12.000,00

A5) 
Importo complessivo a base di gara relativo al servizio di 
supporto specialistico “on site” per il periodo di 36 mesi (a 
consumo) 

Euro 15.000,00

 Totale A Euro 455.000,00
 

  
B) IMPORTO ONERI RELATIVI ALLA SICUREZZA DERIVANTI DA RISCHI DA 
INTERFERENZA NON SOGGETTI A RIBASSO 
B1) Oneri per la sicurezza di A) Euro 1.000,00
  Totale B Euro 1.000,00
  Totale A + B Euro 456.000,000

  
C) SOMME A DISPOSIZIONE DELL'AMMINISTRAZIONE 

C1) Spese per pubblicità e contributo A.N.A.C. (Autorità 
Nazionale Anticorruzione) Euro 5.000,00
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 IVA ed eventuali altre imposte:
C2) IVA (al 22%) di A) Euro 100.100,00 
C3) IVA (al 22%) di B) Euro 220,00
  Totale C Euro 105.320,00
  
  Totale A + B + C Euro 561.320,00

 

CONSIDERATO che: 

- il valore dell’appalto ex art. 35 del D. Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. è quindi pari ad Euro 
456.000,00 (oltre oneri di legge, spese per pubblicità e contributo A.N.AC.) comprensivo 
degli oneri per la sicurezza derivanti da rischi da interferenza non soggetti a ribasso - 
pari a Euro 1.000,00 - salvo eventuali maggiori oneri come definiti preliminarmente alla 
stipula del contratto per mezzo di apposito DUVRI; 

- ai sensi dell’articolo 106, comma 12, del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i. il Consorzio nel corso 
dell’esecuzione dell’appalto si riserva la facoltà di esercitare il quinto di legge sull’importo 
complessivo contrattuale che verrà determinato in esito all’aggiudicazione della 
presente procedura di gara. 
 

DATO ATTO che: 

 la spesa prevista per l’approvvigionamento in oggetto risulta coerente con la 
programmazione economico-finanziaria del Consorzio. 

 per l’approvvigionamento in oggetto, il Responsabile Unico del Procedimento 
(RUP) individuato nel “Programma biennale degli acquisti di beni e servizi 2020-2021” 
è Stefano Lista, in qualità di Responsabile della Funzione Organizzativa 
“Infrastrutture” del Consorzio; 

 

VISTI, infine: 

- l’art.12.4 del ‘Regolamento di funzionamento del Consiglio di Amministrazione’ del 
CSI-Piemonte, il quale prevede che “Al fine di una pronta disponibilità di un 
documento che attesti l’atto assunto dal CdA, nelle more della formalizzazione del 
verbale della seduta, è inoltre facoltà dei ‘Direttori responsabili’ richiedere a 
Presidente e Segretario di sottoscrivere un apposito Provvedimento, nel quale sono 
riportati sinteticamente i contenuti dell’argomento esaminato e la relativa 
deliberazione del CdA.”; 

 l’iter autorizzativo per l’acquisto di beni e servizi informatici e di connettività in deroga 
ex art. 1, c. 516 della L. 208/15 e s.m.i. deliberato dall’Assemblea consortile nella 
seduta del 21 marzo 2016 e del 14 gennaio 2019, prima richiamato, 

 gli esiti delle verifiche effettuate dai competenti uffici del CSI-Piemonte, così come 
sopra sinteticamente riportati e dettagliati nelle “Motivazioni dell’Approvvigionamento” 
agli atti, da cui risulta che: 

 per l’affidamento in oggetto ricorrono le condizioni per l’acquisto in deroga 
ex art. 1, comma 516, della Legge 208/2015 e s.m.i.; 
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 l’importo dell’affidamento in questione, superiore a 150.000,00 Euro (oltre oneri di 
legge); 

ACCERTATA la fondatezza degli esiti dell’istruttoria ex L. 208/2015 e s.m.i. di cui sopra e 
FATTE PROPRIE le risultanze della stessa, il Consiglio di Amministrazione: 

 AUTORIZZA il CSI-Piemonte, ex art. 1 comma 516 della Legge 208/2015 e s.m.i., a 
procedere all’approvvigionamento in oggetto in deroga agli obblighi di cui all’art. 1, 
commi 512 e 514 della Legge 208/2015 e s.m.i.; 

 AUTORIZZA l’indizione della gara europea per l’acquisizione di una soluzione di 
“Network Security Policy Management” e servizi correlati mediante l’espletamento di 
una gara europea ai sensi degli articoli 58 e 60 del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i., tramite il 
sistema di intermediazione telematica di Regione Lombardia denominato “Sintel”, per 
un importo complessivo pari a Euro 455.000,00 (oltre oneri di legge e spese per 
pubblicità e per contributo A.N.AC.), oltre oneri per la sicurezza derivanti da rischi da 
interferenza non soggetti a ribasso pari a Euro 1.000,00 (oltre oneri di legge), salvo 
eventuali maggiori oneri come definiti preliminarmente alla stipula del contratto per 
mezzo di apposito DUVRI; 

 APPROVA il prospetto economico complessivo dell’appalto come sopra riportato;  

 DELEGA al Direttore Generale, ai sensi dell’art. 16, c. 1, lett. p) dello Statuto del CSI-
Piemonte, la definizione dei documenti di gara, tramite l’emanazione di apposito atto 
di approvazione degli stessi da effettuarsi non oltre 30 giorni dalla data dell’odierna 
seduta, esplicitando e definendo – entro i limiti approvati dal Consiglio stesso con la 
presente deliberazione – tutti gli specifici elementi atti a precisare nel dettaglio e 
completare la suddetta documentazione di gara; 

 DEMANDA alla Commissione di gara il compito, tra gli altri, di coadiuvare il 
Responsabile del Procedimento nella verifica dell’eventuale anomalia/congruità delle 
offerte che verranno presentate; 

 nelle more della definizione, da parte di AGID e ANAC, delle modalità con cui 
ottemperare agli obblighi di comunicazione di cui all’art. 1, c. 516, della L. 208/2015 
e s.m.i. circa gli acquisti in deroga disciplinati dal comma stesso, DEMANDA ai 
competenti uffici del Consorzio tutte le azioni funzionali ad ottemperare al suddetto 
vincolo informativo. 

 
Si allegano: 
- “Motivazioni dell’Approvvigionamento” (Allegato A) 
- Business Case “Policy management solution” (Allegato A.1) 
 
 
 
 Il Segretario del  Il Presidente 
 Consiglio di Amministrazione 
 
 (Pietro Pacini) (Letizia Maria Ferraris) 
 Firmato digitalmente ai sensi  Firmato digitalmente ai sensi 
 dell'art. 21 del d.lgs. 82/2005 e s.m.i. dell'art. 21 del d.lgs. 82/2005 e s.m.i. 
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RdA WBS 
Codice 

Materiale CSI 
CUI 

Approvvigionamento 
continuativo 

2020000076 da definire 

48517000-5-
061 

72267000-4-
146 

80533100-0-
000

F01995120019201900022 NO 

 
CONSIGLIO DI AMMINITRAZIONE 

SEDUTA DEL 27 MARZO 2020 
 
 

MOTIVAZIONI DELL’APPROVVIGIONAMENTO 
 

INDIZIONE DELLA GARA EUROPEA PER  
L’ACQUISIZIONE DI UNA SOLUZIONE DI “NETWORK SECURITY POLICY 

MANAGEMENT” E SERVIZI CORRELATI  
 
 

1. Oggetto  
Oggetto del presente approvvigionamento è l’acquisizione in licenza d’uso di 
una soluzione di “Network Security Policy Management” (di seguito anche 
“NSPM”), nonché dei servizi correlati di manutenzione software e di supporto 
specialistico (installazione, configurazione, formazione, assistenza).  
Il relativo Contratto d’appalto avrà decorrenza dalla stipula o, in caso di motivata 
urgenza1, dall’eventuale esecuzione anticipata dello stesso e si concluderà decorsi 
36 mesi dalla data accettazione della fornitura, previa verifica di conformità, con 
esito positivo, da parte del CSI-Piemonte. 
 
 
2. Motivazione della richiesta e contesto in cui si inserisce 

l’approvvigionamento  
A decorrere dal 2015, il CSI Piemonte ha adottato le disposizioni standard ISO 
27001:2013 in materia di sicurezza delle informazioni tra le raccomandazioni 
previste dalla suddetta norma vi è la tracciabilità delle richieste di 
“creazione/modifica” delle policy di sicurezza compreso il flusso autorizzativo ossia 
l’adozione di soluzioni di “Network Security Policy Management”.  
Nel 2004, il CSI ha adottato la piattaforma Remedy per la gestione del ticketing 
delle richieste di intervento aziendali (procedura "Autorizzazione all'accesso") e ha 
ritenuto conveniente sviluppare attraverso la stessa piattaforma la procedura 
autorizzativa delle richieste di intervento sulle policy di sicurezza.  
Tale adattamento ha richiesto nel tempo numerose personalizzazioni e interventi 
sul codice sorgente, proprietario, generando un forte lock-in tecnologico che, 

 ͳ ai sensi dell’art. ͵ʹ, comma ͳ͵ del D. Lgs. n. ͷͲ/ʹͲͳ͸ e s.m.i. 



 
Allegato A 

2 
 

unitamente all’ adozione dei servizi di Next Generation Firewall2 (acquisiti 
mediante adesione al Contratto Quadro Consip “SPC Cloud – Lotto 2 - Servizi di 
gestione delle identità digitali e sicurezza applicativa"3), hanno fatto emergere, in 
ordine alla piattaforma Remedy, le seguenti criticità: 

- la piattaforma è limitata alla gestione del ticketing e non risulta adatta a 
gestire flussi inerenti a richieste di intervento sulle policy di sicurezza; 

- scarsa flessibilità e configurabilità della soluzione, tale per cui ogni nuova 
esigenza richiede uno sviluppo “ad-hoc”; 

- impossibilità di attivare policy “per utente” o “per applicazione”; 
- impossibilità di interazione/integrazione con i flussi informativi provenienti 

dai firewall, dalla rete ed altri elementi infrastrutturali presenti in azienda, 
attività necessarie per definire un punto centrale di verifica delle 
vulnerabilità; 

- impossibilità da parte degli operatori utilizzatori della piattaforma di 
verificare se una nuova richiesta di abilitazione è già stata soddisfatta da 
policy definite precedentemente; 

- impossibilità di definire delle “linee guida” di sicurezza con cui confrontare 
ogni singola richiesta e verificarne la congruità (compliance) con standard 
internazionali. 

 
Le criticità, ovvero sotto diverso punto di vista le esigenze sopra segnalate, 
rappresentano in realtà i principali requisiti delle soluzioni tecnologiche di “Network 
Security Policy Management”. 
 
In questo senso e per questi motivi, l’adozione di una soluzione “NSPM” 
permetterà, inoltre, di: 

- implementare workflow di change management di policy di sicurezza; 
- testare l’impatto delle policy prima della loro applicazione;  
- eseguire delle analisi delle vulnerabilità, anche causati dalle “policy 

additive”; 
- poter dialogare direttamente con apparati di rete o sicurezza per la 

distribuzione delle policy. 
 
Questi aspetti rappresentano un’azione di miglioramento verso le raccomandazioni 
previste dalla norma ISO 27001:2013, in termini di tracciabilità delle richieste di 
“creazione/modifica” delle policy di sicurezza - compreso il flusso autorizzativo -, e 
permetterà la riduzione delle tempistiche di esecuzione delle policy (riduzione dei 
tempi che intercorrono tra la richiesta e la chiusura dell’esecuzione), migliorando 
quindi l’efficienza dei processi di gestione della sicurezza. 
 

 ʹ I firewall di nuova generazione ȋNext Generation Firewall – NGFWȌ controllano la totalità del traffico, incluse applicazioni, minacce e contenuti, e correlano tutte queste informazioni all'utente, indipendentemente dalla sua posizione o dal tipo di dispositivo utilizzato, superando la logica ǲindirizzo IP-portaǳ. L'applicazione, il contenuto e l'utente diventano quindi parte integrante della policy di sicurezza.Ȍ ͵ Approvata con Provvedimento del CdA del ͳ͵ giugno ʹͲͳ͹ 
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Al fine di individuare la modalità di acquisizione di una soluzione tecnologica di 
“NSPM”, nel corso del 2019, è stata avviata una valutazione comparativa sotto i 
profili tecnici e economici, effettuata anche tramite una apposita indagine di 
mercato (Rif. APIM19_008). A seguito di tale valutazione, come evidenziato 
all’interno del Business Case “Policy Management Solution” allegato alla presente 
(Allegato A.1) è emerso che non risultano in base alle verifiche condotte soluzioni 
open source utilizzabili, né tantomeno a riuso ex art. 69 CAD. E’ inoltre emersa la 
significativa antieconomicità di uno sviluppo, da parte del CSI-Piemonte, di una 
soluzione cd “make” (anche per assenza di relative competenze interne). 
 
Attraverso la suddetta indagine, si è altresì accertata l'esistenza sul mercato di una 
pluralità di soluzioni di tipo proprietario, rispondenti all'esigenza del CSI-Piemonte. 
 
Nell’ipotesi quindi di rivolgersi al mercato per l’acquisizione di una soluzione di 
“Network Security Policy Management”, si è proceduto alla consultazione dei bandi 
istitutivi pubblicati del portale Consip S.p.A. (www.acquistinretepa.it), nel canale 
“Sistema Dinamico di Acquisizione della Pubblica Amministrazione (SDAPA)”, 
dalla quale è emersa la presenza, all’interno dell’iniziativa “ICT”, della categoria 
merceologica “Software” coerente con l’oggetto dell’appalto. 
Tuttavia, come meglio descritto nel paragrafo 5. “Istruttoria ex Legge 208/2015 e 
s.m.i.”, poiché il Sistema Dinamico di Acquisizione della Pubblica Amministrazione 
prevede l’indizione di procedure di appalto specifico nel rispetto di un framework 
di norme tecnico/amministrative predeterminate da Consip, è stata analizzata la 
compatibilità di queste ultime con le esigenze del Consorzio e, in seguito a specifici 
approfondimenti, è emersa l’impossibilità di utilizzo di tale strumento, poiché non 
pienamente rispondente a tali esigenze. 
Pertanto, alla luce di quanto sopra esposto, nonché dell’esito della citata analisi 
tecnico-comparativa e del contesto in cui si inserisce l’approvvigionamento, si 
intende procedere con l’espletamento di una procedura ad evidenza pubblica - 
avente ad oggetto l’Acquisizione di una soluzione di “Network Security Policy 
Management” (di seguito “NSPM”), nonché dei servizi correlati di manutenzione 
software e di supporto specialistico - che consenta la massima partecipazione 
possibile, nonché il maggior confronto competitivo tra gli Operatori Economici 
qualificati nell’ambito oggetto del presente approvvigionamento. 
 
3. Spesa prevista 
Per il presente approvvigionamento si prevede un importo complessivo posto a 
base di gara pari a Euro 455.000,00 (oltre oneri di legge, spese per pubblicità e 
per contributo A.N.AC.) esclusi oneri per la sicurezza derivanti da interferenza non 
soggetti a ribasso pari a Euro 1.000,00 (oltre oneri di legge) così ripartito: 

Descrizione Importo base d’asta 

Licenza d’uso perpetuo 200.000,00 €

Servizio di manutenzione software per 36 mesi 190.000,00 €

Messa in esercizio della soluzione 38.000,00 €
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Servizio di formazione 12.000,00 € 

Servizio di supporto specialistico on-site 15.000,00 €  

Tabella 1 – Dettaglio Costi 

 
L’importo complessivo è stato determinato sulla base dei valori emersi dall’analisi 
dei costi TCO (Total Cost of Ownership) riportata nel Business Case allegato. 
 
Il CSI-Piemonte, in qualità di Stazione Appaltante, non procede alla 
determinazione dei costi della manodopera4 - in analogia a quanto disposto dell’art. 
95 c. 10 del d. Lgs. 50/2016 e s.m.i. – in quanto il servizio oggetto del presente 
appalto è riconducibile ai servizi di natura intellettuale per i quali non sussiste 
l’obbligo di indicazione dei costi della manodopera da parte dell’operatore 
economico. 
 
 
4. Fonti di finanziamento e Pianificazione aziendale 
L’importo di spesa trova copertura nel budget della spesa corrente e degli 
investimenti della Funzione Organizzativa “Infrastrutture” del Consorzio ed è 
previsto all’interno del “Piano degli Investimenti 2020” (Allegato 2 al “Piano di 
Attività 2020” del CSI-Piemonte).  
L’approvvigionamento in oggetto è contemplato nel “Programma Biennale degli 
acquisti di beni e servizi 2020-2021”5, Allegato 3 al “Piano di attività 2020 del CSI-
Piemonte (rif. CUI F01995120019201900022). 
 
 
5. Istruttoria ex Legge 208/2015 e s.m.i.   
La Legge 208/2015 del 28 dicembre 2015 e s.m.i. (nota anche come “Legge di 
Stabilità 2016”), in particolare all’art. 1, commi 512-516, impone alle Pubbliche 
Amministrazioni ed alle società inserite nel conto economico consolidato della PA 
(c.d. “elenco ISTAT”) l’obbligo di provvedere ai propri approvvigionamenti di beni 
e servizi informatici e di connettività esclusivamente tramite gli strumenti di 
acquisto e di negoziazione di Consip S.p.A. o dei “Soggetti Aggregatori”, ivi 
comprese le Centrali di Committenza regionali, per i beni e servizi disponibili 
presso gli stessi soggetti. 
Il CSI-Piemonte, pur non rientrando, alla lettera, nelle categorie sopra citate, ha 
conformato in via prudenziale il proprio iter autorizzativo per gli “acquisti IT” a 
quanto disposto dalla normativa sopra richiamata. 
Poiché l’appalto in questione si configura come “acquisto IT”, si è quindi proceduto 
alla verifica della sussistenza di Convenzioni attive, Accordi Quadro e/o strumenti 
analoghi nei cataloghi di Consip S.p.A., della Centrale di Committenza Regionale 
(SCR-Piemonte S.p.A.) e del Soggetto Aggregatore Città Metropolitana di Torino, 
che potessero soddisfare le esigenze cui gli appalti medesimo intendano 
rispondere. 

 Ͷ ai sensi dell’art. ʹ͵ comma ͳ͸ del D. Lgs. ͷͲ/ʹͲͳ͸ e s.m.i. ͷ Approvato con Provvedimento del Direttore Generale del ʹ9 novembre ʹͲͳ9 ȋex art. ͳͶ, c. ͵ dello Statuto del CSI-PiemonteȌ e dall’Assemblea degli Enti consorziati del ʹͲ dicembre ʹͲͳ9 
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Alla data odierna, il riscontro è il seguente: 
- sui cataloghi di SCR-Piemonte S.p.A. e della Città Metropolitana di Torino 

non è presente alcuna Convenzione, e/o Accordo Quadro, e/o Contratto 
Quadro, e/o strumento analogo; 

- sul catalogo di Consip S.p.A. non è presente alcuna Convenzione, e/o 
Contratto Quadro, e/o Accordo Quadro; 

- per quanto concerne il canale Consip del “Sistema Dinamico di Acquisizione 
della Pubblica Amministrazione (SDAPA)”, dalla consultazione dei bandi 
istitutivi pubblicati nel relativo portale (www.acquistinretepa.it) risulta attiva 
l’iniziativa “ICT-SDAPA” nel cui catalogo è presente la categoria “Software” 
che consente l'acquisizione di licenze software nonché del servizio di 
manutenzione e supporto specialistico relativo alle licenze. 
Tuttavia, poiché il canale SDAPA prevede l’indizione di procedure di appalto 
specifico nel rispetto di un framework di norme tecnico/amministrative 
predeterminate da Consip, è stata ulteriormente analizzata la compatibilità 
di queste ultime con le esigenze del Consorzio. 
Nello specifico, tale strumento prevede che, nell’ambito di procedure da 
aggiudicarsi sulla base del criterio dell’offerta economica più vantaggiosa 
(come quella del presente approvvigionamento), l’80% del punteggio tecnico 
complessivo (definita dalla Stazione Appaltante nell’articolazione dei criteri 
di valutazione delle offerte) debba essere attribuito automaticamente sulla 
base di criteri predeterminati da Consip. La Stazione Appaltante può definire 
autonomamente criteri tecnici discrezionali e/o tabellari (non presenti tra 
quelli già previsti da Consip) fino ad un massimo del 20 del punteggio tecnico 
attribuito per l’ambito di valutazione tecnica.  
Tale articolazione nell’attribuzione del punteggio tecnico finale, unitamente 
all'impostazione dei criteri di valutazione tecnica definiti da CONSIP, fanno 
risultare l’utilizzo dello strumento Consip “SDAPA” inadeguato alle esigenze 
dell’appalto in oggetto, poiché limitano eccessivamente l’ambito di scelta dei 
criteri di valutazione da applicare alle soluzioni proposte che, invece, sono 
fondamentali per soddisfare l’esigenza specifica del Consorzio e che vanno 
adeguatamente ponderati per garantire la massima partecipazione 

Stante la situazione sopra delineata, confermata pertanto la non adeguatezza del 
canale SDAPA di Consip, non risultando possibile l’approvvigionamento in oggetto 
mediante l’utilizzo di strumenti di acquisto e di negoziazione di Consip S.p.A. o dei 
“Soggetti Aggregatori”, ivi comprese le Centrali di Committenza regionali, si 
evidenza la necessità di procedere ai sensi dell’art.1, c. 516 della L. 208/2015 e 
s.m.i. 
 
6. Conformità alle disposizioni ISO 27001:2013 
Il presente approvvigionamento rientra nell’ambito di applicazione delle 
disposizioni ISO 27001:2013 e rappresenta anche un’azione di miglioramento 
segnalata nel piano dei trattamenti dei rischi del Sistema di Gestione della 
Sicurezza delle Informazioni. 
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7. Conformità alla norma UNI CEI EN ISO 50001:2011 
Il presente approvvigionamento non rientra nell’ambito di applicazione delle 
disposizioni UNI CEI EN ISO 50001:2011. 
 

8. Conformità alle disposizioni ISO 45001:2018 
Il presente approvvigionamento risulta conforme alle disposizioni ISO 45001:2018 
e non richiede verifica preventiva di conformità da parte del Servizio Prevenzione 
e Protezione del CSI-Piemonte. 
 

9. Conformità alle disposizioni ISO 22301:2012  
Il presente approvvigionamento non rientra nell’ambito di applicazione delle 
disposizioni ISO 22301:2012. 
 

10. Conformità alle disposizioni in materia di protezione dei dati personali 
Il presente approvvigionamento non rientra nell’ambito di applicazione delle 
disposizioni in materia di protezione dei dati personali. 
 

11. Modalità di approvvigionamento 
Alla luce di quanto sopra esposto, visti il “Regolamento in materia di 
approvvigionamenti” del CSI Piemonte e la normativa vigente in materia di appalti 
pubblici, si richiede di procedere all’approvvigionamento in oggetto mediante 
l’indizione di una Gara Europea ai sensi degli artt. 58 e 60 del D. Lgs 50/2016 e 
s.m.i., tramite il sistema di intermediazione telematica di Regione Lombardia 
denominato “Sintel”6, da aggiudicare applicando il criterio dell’offerta 
economicamente più vantaggiosa, ai sensi dell’art. 95, comma 3, lett. b) del D. Lgs. 
50/2016 e s.m.i. determinata secondo la seguente articolazione: 
 

Valutazione tecnica Max 70 punti/100 

Valutazione economica Max 30 punti/100 
 
In relazione alle disposizioni di cui all’art. 51 del D. Lgs. n. 50/2016 e s.m.i., non si 
è ritenuto opportuno scomporre l’appalto in lotti separati, in quanto, i servizi 
correlati non sono funzionalmente separabili dall’acquisizione oggetto di appalto: 
sussiste infatti la necessità tecnica che le attività di installazione, configurazione, 
formazione, assistenza, manutenzione software siano effettuate dall’operatore che 
mette a disposizione la soluzione software, per garantire che siano effettuate con 
la massima possibile competenza e professionalità rispetto al prodotto.  
 

 ͸ accessibile all’indirizzo internet www.ariaspa.it – rif. Legge Regione Lombardia ͵͵/ʹͲͲ͹ e s.m.i. 
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Nel rispetto del principio della concorrenza e della massima partecipazione, potrà 
essere richiesto ai concorrenti il possesso di requisiti di capacità economica e 
finanziaria e tecnica professionale ex art. 83 del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i.  
 
 
Si allega: 

 Business Case “Policy management solution” (Allegato A.1) 
 
 
Al visto di: 
 
Funzione Organizzativa “Acquisti Beni e Servizi ICT”  
(Barbara Gallizia) 
Firmato digitalmente ai sensi  
dell'art. 21 del d.lgs. 82/2005 e s.m.i. 
 
Funzione Organizzativa “Programmazione Acquisti e  
Supporto ai Business Case” 
(Julia Semiatkova) 
Firmato digitalmente ai sensi  
dell'art. 21 del d.lgs. 82/2005 e s.m.i. 
 
 
 
Alla firma di: 
 
Il RUP 
Funzione Organizzativa “Infrastrutture” 
(Stefano Lista) 
Firmato digitalmente ai sensi  
dell'art. 21 del d.lgs. 82/2005 e s.m.i. 
 
 
Funzione Organizzativa  
“Amministrazione, Finanza e Controllo” 
(Franco Ferrara) 
Firmato digitalmente ai sensi  
dell'art. 21 del d.lgs. 82/2005 e s.m.i. 
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